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i:!) IL COMMERCIO SERICO 

Poi' UBINE sol mesi witooipati 
Ver r InlBi'no » » » 
Por r Estero » » » 

fior. 2. — 
» 3. !iO KHCC o g n i lìoincBiicra, 

Un mimoro soiinvalo cnsla folcii 10 nll' Ufficio dolio Be-
(Inzioiio Ctmtradn Snvorjinmin N. 127 rosso. — inserzioni a 
prezzi nidriìoisBiini — LeUoro o gruppi nffrnncoti. 

Udine i 3 maggio 1865 

, Non abbiamo notevoli carabiamonli da scgnalai'c 
ncll'andamento dello sole sulla nostra piazza. Com­
pratóri 0 venditori si sono adesso rinserrati in una 
altitudine di aspettazione, o nel mentre cho agli 
uni impone lo slato alloalo della fabbrica e il 
consumo ridotto a minimo proporzioni in forza 
della elevatezza dei prezzi, gli altri si vanno illu­
dendo sulla possibilità di favorevoli avvenimenti e 
non sanno decidersi a decampare dalle loro pro­
teso, so prima non siano ben assicurati suU' esito 
del vicino raccolto. Ognuno riconosco che da una 
Iwona 0 cattiva riuscita va a dipenderò la futura 
sorto dello sete, poiché le vecchie rimanenze sono 
ovunque ridotte a (loca. cosa o ormai non si può 
piu contaro cho sulla produzione deli'annata. 

L'allevamento dei bachi viene intanto favorito 
anche da . noi d a - u n a magnifica terapei'atura o, 
pj'csa nel suo complesso, si può diro che la edu­
cazióne procedo finora molto bene. Dalle notizie 
ricevute in questi gioiMii dal di fuori o da diversi 
paesi della nosli-a provincia, cho riportiamo a suo 
luogo, :si può intanto dedurre che la semente fu 
scarsa da per lutto e che fallo pochissimo ecce­
zioni, lo : resullanze della raccolta sono esclusiva­
mente ; appoggiato alle razzo del Giappone, quali 
pi'Ooedono .finora a meraviglia o in modo da non 
l|\SGÌ.<ir dubbi sulla completa loro riuscita. E sul­
l'esito sicuro d i . queste razzo e_ sulla generale 
mancàrlM dello iscmenli siamo andati più A'OUO 
ainijiOneado i nostri lettori, o chi ha dato ascolto 
alle: nostre parole ha potuto regolarsi per tempo. 
, E janchc sconfortante il sentire che in diverse 
località dei nostri dintorni si abbia avuto a la-
ipentarc delle perdite non indiflercnti nella .nascita 
delle provenienze giapponesi, dopo> tanto cho si ò 
scritto e predicalo, da noi e da tanti altri meglio 
che noi, siille norme da, adottarsi polla covatui'a 
di queste sementi. Per taluni la fu fattura sprecata, 
ma giova sperai-e che saranno più guardinghi in 
avvenii'o 

NOSTRE CQRRiSPONDENZE 

; : Yokohama [Giappone) 10 marzo 

Ci l'apportiamo ai precedenti nostri avvisi del 
14 febbrajo. In seguito allo notizie d'Europa colla 
à^$ del 10 gennaio, quali ci annunziavano che gli 
affari delle sete,avevano ricevuto un maggior impulso 
pèlla facilità di procui-arsi il denaro e pella estrema 
scarsezza della merce in buone qualità, anche qui, 
come era naturale, si è spiegato un poco di movi­
mento, anche perchè queste notizie venivano accom­
pagnale da qualche ordine d'acquisto. 

I nostri detenlori hanno subilo elevalo le loro 
pretese, per cui siamo ritornati in un punto ai 
prezzi di due mesi addietro, come potrete desumerlo 
dai seguenti corsi : 
• Ida N. 1, 2, 3, - ''Vss d. P. 670 a 700 

. 1 , 2, 3, . 'Vso » » 650 a 670 
Maibashi . 1, 2, 3, » 'V ô . . 070 a 700 

: . . 1 , 2 , 3 , . ^Vso » » 050 a 670 
'. Osbio (Rèdevidòes) » "/a»- • ' ^50 a 670 

. »̂/,.o . . 630 a 650 
H'adsiogi (Tussas) » ^7,0 » • 530 a 550 
Itzideng . 2o|„ . , 620 a 630 

, Il càmbio sopra Londra, che un mese fa era a 
4, 9 ^41 ò disceso successivamente, ma sopra tulio 
da qualche.giorno, a 4, 8 ' /ai di modo cho 1'au­
mento attuale va a riuscire quasi insiguillcante por 
coloro che haniio saputo approfittare degli ultimi 
corsi, Infanto il nostro doposìlo è ridotto a jiochis-
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sima cosa, e non si può valutario che a 300 balle 
circa di roba tonda o d i qualità, socondaria. Gli 
arrivi dell' interno si fanno aspollaro e in ogni modo 
non potranno inai essere di'grande importanza. Con 
questo corriere partono 10,00 balle circa, non com­
prese nelle totali esportazioni che a luti' oggi am­
montano a: ' f 

Ballo 6303 per 
« 2312 « 
. 1915 . 

105 . 

Londi'a 
Marsiglia 
Shanghai 
Ilongkong 

Balle 10,085, contro p 5 C 0 dell'anno passato 
air epoca slessa, 

Lione 8 maggio 

Il mercato delle sete ha continualo nella calma 
per tutto il corso della sottimana passata e la Sta­
gionatura non ha registrato cho la misera cifra di 
chil. 49,863, contro chil: 72,727 della settimana 
precedente. 

• Là nostra piazza dura fatica a rimotlersi dalla 
profonda scossa cho ha provato per i luttuosi fatti 
d'America, 0 se anche le nUimo notizie ricevute 
dagli Stati-Uniti presentano la situazione politica 0 
commerciale alquanto più r?issicurante, sussiste però 
ancora la emozione causata da : tali avvenimenti. 
La conlìdonza nell'avvenire non è più tanto prò» 
nunciata; vi ha della csitaziono,ve prima d'impegnarsi 
in nuovi affari si vuol aspettare di vedere che le 
coso abbiano ripi'eso il loro,, corso regolare. 

Finora la sostenutezza dei nostri prezzi non fu 
punto attaccata ed ò impossibile di segnalare il 
minimo indizio dì debolezza, e lutto quello cho si 
può diro si è, che la corrente che ci trascinava 
verso un rialzo indefinito si è pel momento arrostala. 

L' amminislra'zione delle, nostre dogane ha pub­
blicato i risultati delle noslre esportazioni all'estoro 
por i tro primi mesi dell' anno in corso, e dal 
confronto con cpielli dell' anno passato all' epoca 
slessa, si rileva una diminuzione nello seterie di 
circa 42 nidioni. Il riassunto del primo trimestre si 
eleva a fr. 74,701.868, quali vengono ripartiti 
come segue: 

Foulards stampati Tran. 997,484. 
Stoffe unite » 52,543,16'!. 

« fanonnèos » 3,589,782, 
Broccati "di Sola » 98,072. 

«• d 'oro 0 d' argento » — — 
« d'altre materie > 3,011,775. 

Gazo di sola pura » 122,460. 
Crèpe ' , . 98,980. 
Tulle • . 1,624'320. 

. Merielti di seta » 115,642. 
Berretti » 957,462. 
Passamani . 3,285,026. 
Nastri . 8,257,104. 

Totale fran7"74,701,8G8. 
In presenza di una diminuzione tanto conside­

revole si deve ragionevolmente sorprendersi nel 
vedere i prezzi della materia prima gravitare co-
stanlomento verso l' aumento. 

Il Moeris dello Messaggière imperiali, arrivalo il 
giorno 2 a Marsiglia, ci ha portato 438 ballo di 
sola. Lo Ietterò di Shanghai in data dell' 8 marzo 
ricevuto con questa valigia ci sognano una com­
pleta nullità d' affari su quella piazza. 

Londra 29 aprile 

Abbiamo il piacere di annnziarvi cho il nostro 
mercato defic sete, si è rimesso dal colpo che gli 
aveva portalo la notizia della morto del presidente 
Lincoln, La domanda si ò geucralmente rianimata, 

e Io giapponesi Mybash sono in questi giorni ricer^ 
catissimo con un aumento di Scoli. 1 a 1,0: si ha 
potuto anche rimarcare che taluni acquistano delle 
partite venduto jeri sul piede di 29;6 •*- 3 1 ^ 
a 32 per le qualità corrispondenti ai nost«Wimeri 
1, 2 e 3. 

L' articolo si è fallo eccessivamonle raro, e l'itìscè 
mollo difficile |di eseguii-o lo commissioni cHc' ci 
arrivano dal Continente, anche quando' i linliti 
conferiti non sono d' ostacolo agli acqni'slii Ora, 
come iion si può allenderc ulterioi'i arrivi almeno 
per un dato tempo, non ci sembra improbabile cho 
I' aumento possa sognare un nuovo passo. 

Veniamo a rilevare cho alcuni affari verniero in 
questi giorni trattali por eseguire dello ordinazioni 
pel Continente, per cui è da ritenersi che il rialzo 
possa lar dei progressi anche sulle piazze di origino. 

Il bilancio della Banca porla un aumento noi 
portafoglio di 1,216,939 lire sieriine, 0 una dimi­
nuzione nel numerario di L. 74,821. Lo sconto 
venne portato al 4 '/-i P- "Io-

Genova 8 maggio 

Il movimento che i trionfi delle armate fedorali 
in America avevano provocato- nello vendite and îi,-
va già rallentandosi, quando sopravvóniiero-.gli 
assassini a troncario complclamenle. • : . . "' . 

La speculazione fu tosto in disparto, 0,là fabbrica 
sì chiude in estrema riserva. Se quésto stato di 
coso non mosli'a di sgomentare i detentori,,,li;reride 
però più vogliosi di liquidare e quindi piii IrÉta-
bili, lasciando scorgere che più non guarderebbero 
tanto pel sotlile sulle condizioni, quando si trattasse 
di facililare lo vendilo. Finora però la speranzii di 
qualche concessione non atlirerebbo i compratori : 
r attenzione del momento è tutta rivolta al raccolto. 
Ogni pronostico su questo argomento sarebbe, in 
gioi'nala affallo prematuro, ma in gcnei'ale provalo 
la fiducia d' una buona riuscila. Lo sementi si 
schiusero felicemente e sentiamo cho i saggi fatti 
preventivamente giustificarono 0 confermarono la 
confidenza ispirala da quello del Giappone. Anche 
quelle dell' Armenia e ai poche altro provenienze 
darebbero buone speranze di un l'elico risultato. 

Torino 10 maggio 

La calma continua a regnare sulla nostra piazza 
come sulle altre ci' Italia in attesa di notizie positivo 
sul raccolto. 

L' opinione però si fa ogni giorno più favorevole 
all' articolo, che si sostiene sempre di più in seguito 
allo cattive notizie che si' hanno dalla Spagna ove 
i bachi al sortirò della terza 0 quarta malattia 
vennero decimati notevolmente e si temono gravi 
disfatto coir avvicinarsi al bosco. 

In questi ultimi giorni sappiamo venduti degli 
organzini "̂/-zs a L., 106; menlrc lo stesso titolo noi 
giorni addietro si sarebbe potuto trovare a poche 
frazioni sopra le L. 100. Si sono pure esitate dello 
grcgio di Provincia '"/ii '^™' '''' ^- ^'^ ~ ''•'B^' 0''" 
gauzini °̂/25 andanti a L . 102, ed altri "/.ji a L. 103. 

Da due' giorni polla Rendita spira un' aura 
più favorevole di quanto polevasi aspcllai'o in se­
guito alla debolezza del giorni passati ed alla 
prossimità della nuova emissione del prestito. In-
lalli oggi la SI 0 venduta a 05:75. 

Bisogna diro che il ministro delle Finanze sia 
più abile di quanto i suoi nemici vorrebbero far 
credere, od almeno cho le case bancarie alle quali 
egli ha afienato 0 sta per alienare i suoi titoli 
abbiano grande fiducia nelle loro forze, diversamente 
non si potrebbe spiegare la soslcuulezza attuale 
dei corsi. 



LA INDUSTRIA 

NQ-riZIE BACOLOGICHE 
Anl»cn«s'-|>'ÌI%{ifio. ;Ìio nàsciito: ibno tciTO .̂: 

nate nel nòstro circondario, e ad6gso.:iSispuù ;farSÌ> 
un conio cstótiJ:;d6l;jdclìoit,nellooî eniQB si pili-
diro che si rifeo ttd una' buoiiàViiftòlai quando 
si tenga conio dello perdite solìerto alla incuba­
zione. In conseguenza il raccolto dei nostri din-
forni sarà cortamente ridotto. 

Gli avvisi che giungono dalla Spagna, annunziano 
una grande mortalità. 

F l a v i n e 5 detto. Lo serapnti.non sono nato 
molto bene o corno gli allevatori haimo aspettalo 
r ultimo momento per provvedersi, si può calcolare 
elicne manchi un quarto alla provvista ordinaria. 

t bachi sono dalla prima alla secoiidù, mula, e 
l'inora non si sentono corto lagnanze. La continua­
zione.del bel tempo ha .lato alla foglia uno-svi-
Inppf% ;̂aoti'dinario. 

Av ignone 4 (lutto. L'attenzione dui mo­
mento òlnlla, rivolta alla educazione dei bachi. 
La temperatura continua a meraviglia; (piindi ma­
gnifica la vegetazione e la foglia abbondanlissima in 
tutto il nostro circondario. 

Lo .sementi sìsono comporialc assai bone alla 
covatura. La razza del Giappone che sembra de­
stinata a fornire da sola la totalità della raccolta, 
è pur quella .sulhv quale si porta la maggior al-
lonzìone,. In quanto a quello riprodotte si sono 
tutto, chiuso bftne e con regolarità, e T assieme 
delle informazioni avuto finora, piirmcttono di spe­
rare sur un buon risultalo. 

€ » v a i i l « n 4 detto. Una grande quantità 
di allevatori 'era venuta sulla piazza a far provvi­
sta di sementi, ma non v'ora che roba avariata 
e talmente cattiva che la polizia fu obbligala a 
sequestrarla. Erano sementi di 2 a 3 anni fa. 

I .bachi del Giappone toccano alla secomlM mu­
la; gli ailovatori ne sono contentissimi o dichiarano 
che noft hanno mai veduto delle provenienze, cosi 
robusto e d'un andamento tanto regolare, È da 
rimarcarsi • che lo altre provenienze hanno dato 
tiiia nascila incompleta. 

Le sementi in generalo sono assai pòche, e 
qualche villaggio dei nostri d'intorni ne è affatto 
sprovvisto, ed e tanto piii da deplorare questa 
mancanza in quanto che a nostro ricordo non si 
vidde mai una vegetazione più rigogbosa. 

"Valenza (Spagna) 3 detto. La quantità della 
soroeiile messa quest'anno alla covatura fu molto 
scarsa .e viene calcolata- a un terzo o poco più 
dei-bisogni ordinari. 

Si TisGontrano dello.gravi perdilo nei bachi al­
l'oscire dalla terza muta e si teme una disfalla 
dopo la quarta o alla salila. 

I*ai»«ll 5 detto. La educazione dei bachi pro­
cede beiie finora, favorita come, la è da un tempo 
magnifico. Qui e nei diutorni toccano in generalo 
alla seconda età e senza lagnanze, di sorla. Nello 
vicinanze del Vesuvio, dove gli allcvamcnli sono 
più avanzati, si rimarca qualche perdita dopo la 
terza;.: Nella provincia di Reggio o in lulla la Ca-
labfiaimeridiónale^ lo razze .giapponesi di nuova 
importazione sono lo sole che procedano bene ; nel 
mentre che le sementi riprodotte, o vendute per 
tali^hàtino mancato completamente alla schinsnra. 
Le altre.provenienze, come Nuka, Salonico, Buka-
re&t, -Macedònia : ed altro, conservano un buon 
aspettò Tmù alla seconda muta, ma vanno in seguito 
deperendo, 

. Vovino 8 detto. Il tempo prosegue oltremodo 
favorevole, e se togliesi il fatto dello catlive nascilo 
dello semeinli, il cui danno si scopre ogni giorno 
più.grav(3, sino ad ora non si sentono lagnanze 
rigiiai'do alle educazioni che procedono generalmente 
coi migliori auspici, 

C l i lu sa i|i JPesim 6 detto. Anche qui ab-
biaino gravi danni per la irrogolaro nascila delle 
sementi, e più. gravi ancora per la scarsa quantità 
delle sementi messe in educazione, perchè la metà 
dei .Coltivatori almeno se ne trova sprovvista. 

Le nostre cento onde di Giapponesi però sono-
nate stupendamente, avendo regolata l'incubazione 
secondo i precetti (lell' òpera del sig. Baroni,, ed 
ora i bachi si avviano verso al primo sonno e for­
mano la nòstra meraviglia e quella di tutti i più 
intelligenti che vengono a vederli. 

I tcrgfaiuo 0 detto. Non so esperimervi ab­
bastanza la bellezza ed abbondanza dei bachi 

che mi risultano dai cartoni .originarli e dall'oncia-
to della riprodotta. La tùia casa ò visitata; contî  
tìùaménlo'dagli attianU\di bachicultara, o iùlti si 
meravigliano della bellezza'dei bachi giapponesi 
che vanno- propriaraeiitó bene. È: una ioftuna i l 
potersi procuraro Softionto buona e da persone di 
liducia, perocché anche da noi si 'è venduta 
molta semente • por giapponese buona, ma che 
in parlo non è nata, o i bachi nati morirono i 
primi giorni. 

€iai»l>ni'aiuii (Loraellina) 4 (tó^o. Le 50 oncie , 
Giappone verde ed anche i cincplo cartoni sono nati 
benissimo, od i bacolini non ])nssono fare di meglio. 
Un'ultima spedizione però di poche oncie bisogna 
che abbia solìerto noli' averla trasportata più tardi, 
poiché ne restò un buon terzo da nascere. . 

])a queste parli vi sono pochissimi bachi e mólto 
somenti non sono schiuso, particolarmento quella di 
una casa di Milano cho.„ipii da qualche anno, fa 
molti affari, 

Chiaves'aiBw (̂ Ivrea ,5 detto, Le dò nuova che i 
giapponesi son nati benissimo e ora si svegliano 
della prima, iMi sono allonuto alo istruzioni della 
meritamente pregiata opera del Baroni, e tutto non 
poteva procedere meglio. Qui perù domina ancora 
il pregiudizio e si tengono i bachi troppo filli. Anche 
noi lamentiamo una grande scarsità di semento, la 
metà dei coltivatori non ne hanno, o per non averla 
potalo comperare e anche [lercliò una parto presa 
non nacque o i bachi sono periti in pochi giorni, 

.BSa'Cseia 0 detto. Qui T andamento dei bachi 
jiroceJe sempre bene per la semente Giappone 
d'origino e di 1" riproduzione. Vi sono alcuno 
lagnanze per parlilo di bachi provenienti della 4" 
riproduzione, comò per rpielle di Macedonia,e del 
Caucaso, I bachi in generalo si trovano dalla 1" 
alla 2" età, e la sUigiono è loro propizia, 

V e r o n a 10 detto. Li\ semenlo messa (juest' an­
no alla covatura é di molto inferiore alla quantità 
degli anni passati. Le provenienze sono in gran 
parte giapponesi d'origine o riprodotte, ma vi ha 
pure qualche altra razza asiatica e specialmente 
del Caucaso, ,La stagiono continua tnllora favore­
volissima con caldo e socco,, sicché la vegetazione 
ha potuto svilupparsi a meraviglia con grande ab­
bondanza di foglia, ' 

I bachi in generalo tpccano dalla seconda alla 
terza muta. Lo qualità giapponesi d' origino procedo­
no assai bcno, e bene pure anche le riprodotte, e 
non eccettuate le bivollino; ma il Caucaso piegò 
malo fin dal principio, per cui si fa poco fondamento 
su ipicsla provenienza, 

'a'i 'ieste i i detto. La schiusura dello sementi 
nei nostri diulorni fu mollo più favorevole _ dello 
scorso anno. Ho percorso diversi paesi o visitate 
circa ottanta località, od ho trovato che la qualità 
confezionata noli'Epiro è nata porteltamente e con 
molla facilità, l bachi hanno . superato la prima 
muta e in qualche luogo ahclio la seconda senza 
perdile di sorta. Anche ((uelladl Dalmazia confezio­
nala a Sobenico iia dato una buona nascita; dopo 
12 giorni di covatura non rimasoro che poche uova 
griggio — bleu, lo rimauenli affatto bianche, ed i 
bachi hanno superata la prima età. Tanto questi 
che quelli perù sono vispi, di coloro carico, ed 
attaccano la foglia con vigore La semente, é scarsa 
anche da noi, ma i gelsi hanno uno sviluppo ma­
gnifico, e la fogha perfetta e copiosa. , 

Si ha fallo qualche esperimento con campioni 
di some dei Giappone originario e di prima ripro­
duzione, ina i bachi deperirono appena nati; non 
conosco però ancora la causa. 

ES99vc»»«-«l« 10 detto. Anche qui, come quasi 
da per In Ilo s' ebbe a lamentare la mancanza del 
some segnatamente dello vero qualità del Giappo­
ne sullo quali si conta con sicurezza. Alcuni paesi 
non hanno che la metà appena degli ordinari loro 
bisogni, 0 quello che è peggio, furono da ultimo 
obbligali ad appigliarsi a' qualunque provenienza 
venisse loro oirerla,.buona o cattiva non importava, 
ed a carissimo prezzo. 

Si fecero sentire dei lagni alla nascita dello giap­
ponesi e specialmente su quelle di quarta riprodu­
zione che provarono delle perdite forse perchè 
male conservato; ma dopo tutto i bachi di queste 
e di quelle toccano dalla seconda alla terza muta 
e proseguono vigorosi con speranza di un felicissimo 
risultato. Lo sementi d' origino genuine e di prima 
riproduzione lasciano proprio nulla- a desiderare, 

ma lo altro provenienze, corno Nouka, Armonia, 
Caiicaso, Balkani e Slesia, che per6.;sono in pro-
pùi'zioni limitate, si reggono a stento.con segni tanto 
pronunciati da incutere seri timori. Il bel tempo 
cbp;0ontinna a meraviglia, cqntribitiscoisenza dub­
bio a prolungare là vita di questo razzò, e al primo*, 
cambiamento d' atmosfera tomo elio vadano tutte* 
a perire. 

IBi'cscia 11 detto. I bachi nei nostri dintornii 
hanno in generalo superato la seconda muta ed Ìiv. 
alcuno località toccano anche alla terza. Loprove-
nienzo giapponesi, lauto d' origino diretta che dli 
riproduzione del 1" 2" 3" e ciuarto anno, procedono? 
finora assai bene, e si sente soltanto qualche lagno 
parziale nelle trivoltiue o bivoltine, quali però hanno, 
fatto una discreta levala. 

Lo qualità gialle di Bukarest, Nouka od Armeniâ  
lasciano poco a sperare, avendo , presentato, delle 
perdite fino dalla prima mula; ma in provincia non. 
abbiamo di queste che pochissima roba, • ,: 

Ta-eviso 12 detto, l bachi del Giappone, sia 
d'origino che di prima o seconda riproduzione, 
lasciano nulla a desiderare ed anzi promettono 
molto hcne. In generalo sono presso alla tèrza 
mula. 

Il Caucaso e F Armenia, che completano il fondo 
della educazione dell' annata, fanno un poco temere 
del risultato; ma favoriti comò siamo da una magni­
fica stagione e da foglia sana ed abbondante, vi ò 
luogo a sperar bene anche per queste. La mancanza 
del acme venne in molti luoghi coperta. 

S Wit« 12 detto. La nascila dello sementi fu 
da per tùlio soddisfacente, quando si eccettuino lo 
razio giapponesi riprodotto, dello quali se no por-
dette una parto alla covatura por difetto di una 
buona conservazione e per non aver adottato lo 
pratiche suggerito polla incubazione di queste pro­
venienze. Dopo tanto predicare che si ba fatto ab­
biamo ottenuto un bel niente, 

È un fatto del resto che questi bachi primeggiano' 
finora sopra tutte le altre quahtà, tanto pel loro 
incremento, che polla prontezza ed eguagfianza'nelle 
dormite. I cartoni d'origino poi hanno superata 
ogni aspettativa; ed e da rimarcarsi cho in questo 
qualità non si riscontrano differenze fra le partite 
fatte nascere con tutto lo cure e qnello consegnate" 
ai nostri paesani che le trattarono comò le nostrane. 

Il resto dello nostre proviste è composto d' Arme­
nia, Caucaso, Montenegro Albania e Macedonia, 
sulle quab provenienze si fanno sentire dei lagni 
all'esciro dalla sccondamuta, ma non in modo ancora 
da concepire seri timori. 

Insomma, sia per effetto della temperatura cho 
coniinua*a meraviglia, sia cho la malattia non abbia 
più la primitiva intensità, ci siamo portali coi bachi 
verso la terza muta ed in modo da poter ripro­
mettersi finora un discreto raccolto, 

A f t c g a a 11 dello, I bachi da noi sono in 
generale alla seconda dormita e finora procedono 
benissimo e senza lagnanze. Piuttosto si lamenta 
la scarsezza della semenle, la quale qui non si 
schiuso con tanta facililà; però come dissi, questo 
non toglie il buon andamento. Le provenienze sono 
diverse, ma la, maggior parte delle case Antiyàri 
e Braida; e so anche la stagione continnasso pro­
pizia non potremo contare che sur uh .moderato 
raccolto. , ' , 

l i a l l s a n a 11 detto. 11 fondo delle sememi 
peir annata e in gran parto appoggialo all' Armonia, 
almeno c[ui da noi, i cui bachi procedono, beae 
finora e toccano in generale alla seconda età. 

Di cartoni giapponesi d'origino non abbiamo 
cho poca cosa, e i bachi arrivati alla terza muta 
si presentano benissimo; ma non posso dirvi lo 
stesso delle qualità fatte pas.saro per quarta ripro­
duzione, una delle quali non si schiuso che per. 
metà, è ipiakho altra presenlò i sogni della malattia 
con marcata disiignaglianza appena superata la se­
conda età. Ne abbiamo però cho Yanno benissimo, 
e toccano alla lovza. Tulle le altre provei.iionze, 
promettono assai poco. 

M a n i a g n H detto. La semente neb nostro-
circondario fu tanto scarsa, che appena una tnelà 
degli allevatori è provveduta e non a sufficienza, e 
la maggior parto con provenienze europee sulle 
quali non si può più contare, L' Armenia non è 
molta, ina anche su questa si fanno sentire delle 
lagnanze peUa irregolarità dei bachi. Le giapponesi 
d'origino o di riproduzione sono in proporzioni 
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molto limilale, ma procedono a meraviglia; però sì 
ebbe a lamentare dello p&fdile non inditlerenli 
pel cattivò metodo di covatura. Non valsero isug-
serimenli; alcuni si servirono dei letti, alcuni altri 
Ti tiiisero al fuoco opordeltorò un buon terzo ed 
anello pili dello uova. I iriiei afiìttuali che stettero 
saldi allo mìo prescriziom tion ebbero a soffrire 
die perdite irisigniricanli, ed ì bachi toccano alla 
seconda mula e promettono assai bene. 

I^ordeiione indetto. Meno poche eccezioni, 
ii bachi nel nostro circondario sono dalla seconda 
alla terza mula e finora non si baniio a deplorare 
gr9,ndl ealaslrofi in nessuna delle sementi dio fanno 
:lo speranze del raccolto in corso. Alcuno prove-
iiiienzo però corno il Caucaso e 1' Armenia, danno 
•qua e là, qualclio isolato segnale di malanni; e sa­
rebbe una grande sventura che le provenienze del 
levante fossero destinate a subire la fino dell' anno 
passato, perchè, compongono 1 duo terzi dello attuali 
educazioni. L'altro terzo che è formato dallo giap­
ponesi, sia d' origine che di riproduzione, procedo 
a incraviglia, e quando si eccettui qualche leggiera 
perdita alla nascita ohe in complesso non sorpassa 
11 5 0 0 7o. nuli' altro si ha a lamentare e pro­
gredisce porfetlarnon te, dando cosi ragione ai vatidni 
chQ no fecero di esse i stabilimenti delle prove 
precoci. 

l l i l a n o 11 detto. Principiarono le conlraltaitioni 
di, bozzoU a consegna ; per le sorli giapponesi, 
attesa l'anormale esuberanza dei doppioni conte­
nuti, si è pattuito di accettare come di consueto 
il 0 od'il 7 per %> il resto eccedente, trattalo al 
tre per un chilogrammo. I prezzi fatti per valuta 
pronta sono dì L. 6 fisse e centesimi 30, 30 sino 
a 50 oltre il lasso adequalo che sortirà dalla Camera 
di Commercio di Milano. Prezzi finiti por buona 
merce brianzola o milanese L. 0 50 a 7 al chilo­
grammo, con tendenza a qualche frazione d' aumento. 

Si presame che le giapponesi di scorza robusta 
potranno rendere alla caldaja un chil, seta impie-
gando chil. 13 a 14. gaietta, ben inteso che non 
vi si computi in partita oltre il 5 per °/o di dop­
pioni. — Promettono qualdic esito le provenienze 
del Caucaso, ma valgono frazioni di meno. 

L'imperizia, degli allevatori ci entra fra 
aspollati. , . 

Lo Commissioni si rioovcranno; 

In ViìnoNA presso Luigi Turri Negoz.- in Sólo 
» TliEviso » Domenico Bicciolo Comnv.,' 
> CptiEQUANO "/r, Dofemlpnta Bidasio Comni. 
• UniNB » Giacomo-Mattiuzzl Comm. • 

1 guai 

Circolare 
Pmji(tti«simo Sigiiovet 

Ikirgamo Aprile 1805. 

Nulla convinwonu elio la prudenza abbia a suggerire ai 
iiacliicultori di provvedersi almeno in parto anelie per il 
raccolto del 1800 di Seme originario del Giappone allo 
scopo di poterijo accettare lo Commissioni ad un limite 
por loro vantaggioso, ho stabilito in Jokohama una Casa 
che si occuperà esclusivamente di questa opcraziono, perciè 
.mi pregio notilicario che sino al IS Maggio ne ricovo gli 
.ordini allo segucnli condizioni. 

Prezzo Fr. J2,per ogni Cartono dei quali Fr. 2 d'an-
iticipaziono all'atto della Gommi.iisione; Fr. 3 a tutto Giugno 
il). V.; il saldo alla consegna del Some che dovrà essere, riti­
ralo non piti tardi di 46 giorni dopo aver ricevuto l'avviso 
del suo arrivo. Quelli elio non soddisTassoro ai pagamenti 
nel tonipo sopra proscritto decadranno da ogni diritto di 
Commissione, e di rimborso dello anticipazioni fatto. 

i Cartoni .vci'ranno consognati in buon stato e condiziono, 
in assicurazione di ohe garantiscono la nascita di almeno 
80 per-109 dell Seme che porteranno. Garantisco altresì 
che non lasciorò nulla d'intentato perché oltre la loro 
buona condiziono abbiamo ad ossero anche ben forniti di 
Semente, o che in ogni caso nel monto di ciascuna consegna 
non no porteranno meno di grammi 20 per cadauno e 
che so, no farà il riparto con UUla la possibile equità 
ed imparzialità. • 

Le commissioni superiori a mille Cartoni si accetteranno 
anche a semplice provigione con contratti speciali da sti-
piiiarsi tanto cori me in Bergamo che col mìo procuratore 
Generalo sig. Luk/i Turri in Verona, lusingandomi per 
simili contratti per la mia speciale |Josizione poter offrire 
tali vantaggi cho forse nessun'altra Casa potrà presentare. 

Per lo cognizioni acquisite nell' operazione dello scorso 
anno da me e da' miei agenti credo di poter avere la 
morale certezza di importare tutto il quantitativo di Some 
icho nii_ verrà commosso, con tutto ciò sé insuperabili 
difficoltà imprevvedutc ed imprvvedibili non me lo perme-
tessero, la quantità che si consognerà a ciascun Committente 
verrà ridotta per tutti nell'egual, proporziono cho sarà 
quella determinata dall' ammanco della semente importata 
l'elativamente allo Commissioni ricevute, restituendosi o 
(Compensandosi lo anticipazioni nelle proporzioni che verrà 
iidotta la consegna. 

Nello fiducia dì vedermi onorato anche do' suoi ordini 
Jisiinlamento la riverisco. 

Iwi. FRANCESCO DAINA fu Francesco 

*— Riportiamo dal Commercio Itdiam alcuni 
particolari sulle conferenze che si lennoro ullima-
mamcnle a Parigi fra ì principali Stati d' Europa 
ali' oggetto di stabilire un sistema di corrispondenza 
lolegraGca intsrnaziojiale*,,, 

» Questa conferenza tendeva a stabilirò delle regolo ge­
nerali ed uniformi per siffatta corrispondenza ed introdiirre 
una riduzione nella tas.sa dei dispacci internazionali, ridu­
zione della quale s.-irebbcro venuti a goderò molti Stati 
anche nell' interno. 

Venne riconosciuto da tutti gli Stati il vantaggio di 
liberare da un servìzio secondario i liliclie riunìs.scro 
grandi contri per poter attivare la Irasmissionc a grandi 
distanze. 

« La convenzione, cho di quello oonforonzo fn il risultato 
consacra l'uso della telogralia su tutti territori degli Stali 
conlrattuantì; ' apro I' accesso dello linee a tutti i dispacci 
scritti nella lingua nazionale d' ogni Stato, introduco le 
innovazioni dei dispacci privati in cifro ocl in lettere segrete: 
lissa puro dello regolo uniformi perii deposito, trasniissipno, 
rimessa e controllo dei dispacci, ammette di faro su tutto 
lo lineo corti dispacci speciali, diiipiim ruaomumlali, per 
i quali chi spedisco ricovo dall' ufficio destinatario una 
integralo riproduziono della copia rimossa colla doppia in­
dicazione dell'ora 0 della persona nelle cui mani venne 
consognato il dispaccio; ed i dispacci a far prasogiiirc ed 
i dispacci marittimi che devono passare por 1' intermedio 
dei piroscafi, soraaphores. 

» Questo savie disposizioni provano quanto sia .servito 
il bisogno della corrispondenza internazionale. 

Lo tasse vengono importantemente ridotte per il pubblico 
cosi, come por le amministrazioni. 

» Sostituendo al sistema pelle zone il principio dell' u-, 
niforniìtà, la convenzione riduce e scmplilica lo tasso 
internazionali. 

» Così d'ora in avanti il prezzo di un dispatocio spodit.) 
da un punto quakinqno d.dla Francia sarà la stesso a quello 
di un dispaccio spedito per tutti ì punti dello stc.sso Stato. 

• Moltissimo dillìcoltà vengono tolte adottandosi il fran­
co por unità monetaria. 

j Infine il servizio internazioh'alo è continuo di giorno 
0 notte per tutte le lineo. Gli nllìci restano aperti al pub­
blico durante i sei mesi di estato dalle 7 dal mattino allo 
9 di sera; noi sei mesi d'inverno dalle 8 del mattino alle 
9 di sera; il sistema Morso è provvisoriainento addottalo 
su tutto le linee. 

È rispettato il segreto dei dispacci; la Russia e tutti 
gli altri Stali avendo protestato contro la dimanda della 
Francia, che voleva cho. lo autorità fossero autorizzato a 
prenderne conoscenza. i,. 

» I dispacci sono distinti in '(lispacci dì Stato, dispacci 
di servizio, dispacci privali. 

» La tassa ò uniformo, ma ogni Stato può dividero il 
suo territorio in duo grandi suddivisioni, conservando la 
sua libertà por j suoi possedimenti o colonie situate fuori 
di Europa. 

» La tassa .è fissata dì Stalo in Stato; ogni mese avrà 
luogo la rosa dei conti, sia fra gli Stati liiuìtroli, sia fra 
gli Stati ìnfermcdiarii.» 

siccità possa compromoUere. il primo raccolto' dei 
foraggi che ó il piti importante, contribuì a togliere 
l'Avena dell' abbandono : in cui. giaceva, ;cd ó più 
soslénuia. Lo vendite totali amnibtilailo a Stala 
99500, fra,lo.qualL : . • . : ? 

Si- 30000 Ban.Ungh.perl'esteroF^5,15aP,5,5 
5,30 . 5,15 
5,35 . 5,20 
5,50 » 5,10 
4,20 » 4,10 

3.00 a F .3.85 
3,50 . 3.35 
3.00 » 3.50 

• * 3.70 

» {)000 » » pronto » 
» 4000 » » storno contr.. ». 
». 2000 • » al consumo » 
0 1000 Bosnia »; , » .» 

Si. 1500 Valacchia-pronto F. 
^1 1200 Italia 
» 1000 Banàto » • » 
» 500 Albania st(3rno contr. ^ 

Clesisiva 6 dello Nei grani seguita ili corso 
retrogrado. La continuazione dògli arrivi. Sebbène 
in niinor numero di quello che-si d'odeVà, puro 
non mancò di cagionare uri sensibile ribasso nelle 
qualità tenere, in ispecic nei Polonia, quallin oggi 
si cedono qualità primarie a L. 18. 

Abbiamo duo arrivi dì Berdianska, anziché no, 
anticipali, uno di tenero e l'altro di duro, arabi-
duo roba primaria; il primo si dettaglia a lire 20, 
ed il socontlo a L. 23, • 

Non sì conoscono operazioni all' ingrosso, sìa per . 
roba pronta, che a consegnare; però de vendilo ìii 
doltaglio nella corrente settimana furono assai vive, 
essendo in tulli ì grani ad cttohlri 28,300. 

Le notizie che si hanno sin qui sui raccolti del 
granì in erba sono buone, Solo dalla Sardegna si 
sente qualdie lagnanza, quantunque nella provìnda 
di Cagliari abbiano avuto pioggìo. 

Nel nostro interno i prezzi dei grani sono deboli, 
e finora erano piti bassi dei nostri; ma col ribassa 
avvenuto nella nostra piazza sì spera di veder rì-
prendoro un maggior esito; dilfatti comincia a spe-
dirvisi qualche cosa dì più della setlimana scorsa.' 

Ecco il nostro corso dei grani al deltagìio; mt» 
crediamo che per grosse partilo si otterrebbero dello 
facilitazioni, cioè; 

Barletta bianco, 1° qualità L. 20,50; detto rosso, 
r qualità, L. 19, 50; Berdianska tenero, 1' qualità 
L. 20 ; Polonia, r quaUlà., L. 18; Ghirka dì Odessa 
da L. 18,25 a 18,50; dotta dì Danubio da L. 17 
a 17,50; Galatz e Brada comuni da L. 16 a 16̂  
50; Varna L, 16; Taganrok duro, 1" quahtà, da L. 
22,75 a 23; detto andante da L; 20,50 a 21», 
Berdianska duro prima qualità, L. 23; Manfredonia 
duro da L. 21; MarìanopoU duro L. 20 50; Odessa 
duro da L. 18 75 a 19; Cagliari L. 20; Volo da 
L. 18 25 a 18 50: 

— * « ; T W 3 > « Ì ^ 

UdlMe 14 Maggio. I mercati delle granaglie non 
hanno presentato certa variazione nel corso della 
soUìtnana, dacché il consumo ò sempre limitato ai 
bisogni locali. I Formenti furono non per tanto 
più domandati, ma come le ricerche al di fuori sono 
quasi affatto nulle, ì prezzi non risentirono favore 
eli; sorte. All' incontro ì Granoni furono piuttosto 
negletti pellamancanza dì ricorrenti daliainontagna, 
0 quindi i corsi hanno provala una leggiera dimi­
nuzione. Le Avene affatto trascurate iterchò i de­
tentori non sanno adattarsi ai corsi delle qualità 
estere. 

Wv^'g/M C o r r e a i l l 

da L. 13.75 a L. Formento nuovo 
Granoturco » 
Segala 
Avena 

'Trieste 12 
avviso continuò 1 
ed Ungheria, per 
nostro deposito. 

9.60 
9.30 
8.75 

13.25 
8.50 
9 . -
8.25 

dello. In seguilo agli ullìmi nostri 
osprfrtazione dì Frumento Banale 
quanto però lo iiermise il piccolo 
Le notizie della mancanza di 

pioggia nelT interno influì a far aumenlare ì corsi 
della merco disponibile e più ancora per quella 
a futura consogna. 

Il Formento del Danubio fu mono ricercato 
per la cessela domanda dal Litorale, e per quello 
dì Banato ed Ungheria a consegna gli affari vennero 
contrariati dallo maggiori prelese spiegale in questi 
ullìmi giorni dai possessori. Xa tema che 1' attuale 

INTERESSI PUBBLICI 
Sis'iMlit. ferrata «la SJdine a Vlllaeeo 
In una corrispondenza da Gorizia pubMìcala 

nel Tem\)o del 0 corrente, veniamo accusati di 
aver gridalo, la croce addosso a chi aveva osa,to 
di parlare della linea della strada l'errata da Go­
rizia a Villacco. 

Non crediamo vi sia bisogno dì discolpe, perchè 
i nostri lettori hanno potuto facilmente giudicare 
se ì noslrì intendimenti ebbero mài altro scopo 
che quello dì persuadere, (sulla fede degli uomini 
più Gompctenli in tale materia, come sarelibcro 
por esempio r ingegnere in capo della nostia pro­
vìnda dottor Giovanni Corvetta, l'ingegnere dottor 
Pollami od alcuni altri) che Trieste deve; .con-
giungersì a Villacco per Udine, anziché polla 
tortuosa ed angusta valle del Prediel ; poìchò la 
linea Udine-Villacco merita dì venir preferita. per 
essere la più breve, la più economica e la più 
proficua e perchè alla maggior economia nell^ co­
struzione, unisce pur quella del maggipr risparmio 
nella successiva manutenzione e nelle spese del­
l' esercizio. Ma a far risaltare la mala fede dì" quel 
signor corrispondente, riportiamo qui di seguito 
quanto abbiamo scritto a questo proposito in UH 
numero del passato agosto. 

. La città di Gorizia tende a far in modo che 
» Trieste si unisca a Villacco per la vìa del Predici. 
» Già vittoriosa di un deviamento mostruosa di fer­
ii rovìa spera con fondamento sulla lìnea del Prediel, 
» e senza badare al dispendìo e con un ardimento 
» che del resto le onora, ha già fatto eseguire gli 
» studi necessari pella costruzione dì questa finca. » 



Oi'a domSndiamo noi sd .questo si cliiatna inal-
iruUarc; ehi ;SÌ:;àforza, ancirc. senza ragione, a soste­
nere gl^inlevèssijdal propio;paese. ' 

Desta però >pietìì il rilov'aro chb vi'siaiiio ttl nioti-' 
(lo uotnitfi'̂ tanlo'• légglOri o. cattivi da ctfmpiaoérsi 
degli oslàcoli ehe credano aver frapposlo' alla piìi 
soffccita attivaziòno di qnosta linea, o ridano di 
puerile trastullo è si cotifortinO intanto all' idea dì 
esser riusciti, se non altro, a prolrarnó per orai' e-
SQciizione, cioè, com'.essi s' irnniaginano, fino a elio 
siano compiuti gli sludi di dettaglio polla linea da 
Gorizia o, Villacco. 

Oliando, avranno provato elm la linea da Tricslo 
A Villaqco per Goi'lzia sia la più breve, la meno di­
spendiosa e quella che presenti lo maggiori ulilil.'v 
dal lato finanziario, allora nlibassoremo la testa. Ma 
lino a qiie! punto noi sosterremo sempre, che per 
mìii'G;T/iesle e Villacco Udine, presenta una linea 
«ho accorcia di qualche ora il cammino, e che la 
reiidc tìjorto dispendiosa 0 pih produttiva. 

- : C 0 S E 1*1 C I T T A ' 

. i l i ' o Medici comunali collo, loro ril'eiie, di cui 
parla il comunicalo municipale parvenlo nella Ri-
•ms(a\t\(i\ 7 corrente, no» avevano altro scopo che 
(li: avvertire-il Comune, sulla iiupossibilità di con­
tinuare ^nel̂ .esercizio : dello loro funiiioni, senza 
ledere riqtoresse: del povero o mcUero a repen­
taglio la Jqro saluto. Quo' medici Rapporti non 
fec(,>ro Uóiiifflonò, conno: nò di aumento di soldo, 
nò di mul£imenli di circondarli 

So prima di senlire il Consiglio si avesse fatta 
(jongiderazioni) che il piano dello mediche condolle, 
che si : volle adottare, jiDu rispondeva alla Logge 
arciducale: 31: dicembre 1858, lo coso avrebbero 
camminalo ,ben diversaraonte. E si clie F arciducale 
Statuto non lia - Bisogno di coromonli per essere 
alia portata,:di: ogni,intelligenza. In esso il.salario 
ininjmo d'una, condotta ù fissalo in fioripi, quat­
trocento col soprasoldo pel mozzo di trasporlo 
filando-per ;le distanze si rendesse necessario. Nel 
piano votato dal consiglio le nostro condono furo-
j)o SQpr:accaricale di un servizio oltre lo mura. 
POr.ttale servizio :ò necessario; che i modici si pro-
caecit)o',ira(5,zzl,>di trasporlo; e quindi: dei qual-
trOcentO: fiorini; di emulumcnlo, una nrctà circa va 
erogala ; ili noleggi. I''urono adunque sacrificati i 
inedicif.per:lina, falsa economia; e ciò basii perchò 
il pubblico' conosca che le loro Iliferlo non [lossano 
chiahiàrsi i òn'̂ /ie: tendtinli ad avere un aumenlO: di 
soldo. : 

Ai tre Medici riferenti non si e associato il 
dolt. A. De Sabala. e questa diffalla ci fa nascere 
il duWtio eli'.egli ignori,fui dove: arrivi la sua 
rtgppnsabililà come,, modico condotto. 

Se'il signor, Dingmilc municipale si ò credulo 
•in-.dovere, quantunque erronealnenle, di mettere 
ili •dilucidazione i falli, noi, dal canto nostro, cre­
diamo. •à(l,etiipiere ad uno scOpo più nobile portando 
"a,-piìMilica conoscenza la verità unica: e sola. 

: Mâ non, è l' aumento dei stipendi die noi siamo 
andijti .manosa mano, insinuando, sibbene 1'accre-
scithento del'personale /sanitario, avvegnaché quat­
tro raedi'ci-.soli Via un numei'ó troppo rislrelto per 
soddisfare ai veri bisogni del povero. Ed il. Con­
siglio elei 20,:ottobre la .intese in questo senso. 
• ;—:Nel tàgìiodo' porliei^a S. Cristoforo veggia-
"mo che: mostruosamente: se, ne lasciano in piede, 
:a,lcuni.: Poiché si è in esecuzione di lavoro ci sem­
bra^ ponveniente devenire al taglio totale dei portici, 
'per non lasciare la brutta deformità nella assenza 
(T̂  alcuni. ^ ' 

;— Poiché corre voce che la dirigenza non 
voglia adottare cosa alcuna di quelle che vengono 
ideate e proposte daìh Industria, noi siamo ecci­
tali ,a chiedere, a nome di alcuni,: la esatta e 
scrupotósa esazione delle molte comunali e delle 
tàsae'''suv cani: ' 

• — Ci arriva iu" questo punto la Rivista, e per 
ora faremo osservare.a quella cara gioia del Sig.'' 
Camillo, che ,1' Associazione Agraria avrebbe' potu­
to benissimo riportare da quello.stampato ~ Iraso 
che tradisco uno degli anonimi' corrispondenti del 
TeìMpo — i Bollettini dello : Stabilimento di Udine, 
come ,riportava quei di Torino e cijme con diffi-
diiiiza marcata, pubblicava il nostro programma. 
Sissignore, Sig. Camillo, fummo: proprio noi che 

LA INDUSTRIA 

pcrsuadeinmo il Sig. Giacomelli: a mettersi a capo 
di quella impresa, dopo elio l'Associaziono Agra­
ria leco::là: sorda, alle nòstre sollecitazioni, , 

;PòV(3ro: don Catnillp! con: questicaldìif cervello 
vi''sfuma.""' "•;':,::'' ''"'' •'")•/:• 
: —• Àll^Adunatim (lelj|s|s!̂ tuto: :Kilarmonicb del 6, 

corrente vcniió letta:, iii;,'Manzfe da alcuni 
spcii per la nomina delle Càriche ;<'i norma dello 
Siatulo, Quella Istanza era nobilmente semplice 
0 legalo. Non ci voleva ohe la testa del dottor 
C. Giussani por: inveire contro i soscriltori di (/tiella 
giusta domandai Non ci voleva clic la sua testa 
per bistrattare onesti giovanoui cito sono gloria o 
onore della nostra città! E quasiché fos.so poca 
cosa stampare vcrgognoso;:laidezzo sul suo giornale 
s'imbratti) anche la stampa forasticra. — 

Nel N. 107 del Tempo troviamo in proposilo: 
' La seduta dei-socii dell'Istituto Filarmonico 

« riuscì oUremodó burrascosa e dimostrò la facilità 
« concuijMc/M lrisÌi%mo giovarsi di fìilili cause, t 

Quanta verità in quattro righe! 
'— Quando nella primavera 1804 noi avvisavammo 

che r anagrafi principiata in febbraio riou sarobbcsi 
terminata,in ottobre sembraVc'i volessimo faro dello 
spirito. Oggi possiamo assicurare il pubblico che 
quindici mesi non bastarono a compire un lavoro 
che si può faro in olio giorni; 

— Ci scriviono da Zagabria in data 12 cor-
renio. Lo spettacolo dell' opera dell' improsa An-
dreazza procedo mollo bone. Si ha dato por tre 
sere la Luciu od alla seconda rapprosontaziono si 
replicò fra lo ovazioni il finale del secondo alto. 
Tutti i cantanti vengono applaudili, ma,specialmente 
la prima donna sig." Armandi ed il baritono sig.'' 
Souvoslre. So continua di questo passo andremo 
mollo: liono. 

"Slimaltss. Sig. Iltidatlort'! . 

Dogna 11 Maggio 180S. 

La prego di render •nolo al pubblico, ch'Io non sono 
altrimenti morto di un colpo apppletico, come so n'ora 
diffusa la voco, ma :clio grazie aleiolo vivo e sto benissimo 
e non mi occupÀ.dio dei tìliei lavori por esser utile ai 
cin(pic (igli ili mio Cratello maggiore.— Intanto ho 1'onore 
di riverirla. ' 

Deiìdtissmo 
• G. BATT. NAIU)IKI. 

Al rina,scoro della natura, ni rinverdire d' ogni vogotalo 
presentano 1111 miserabile contrasto i pioppi • fuori porta 
l'oscoUe denudati igniominiosanlente per ordine municipale. 
Nello scopo di recare danaro al Municipio o propalare por 
la vioronza del civico tcsoi'o un ingegnere proposo o un 
dirigente assenti che fossero del tutto .spogliati lino alla 
delbrmità i pioppi del viale Poscolle. 

Un vandalismo non diiisimile del prosonto venne usato 
nell'anno 1827. 

Dalle memorie, di' io ebbi dal prolessore Aprilis trovo 
registrata la stragge pioppina di qncir anno. A causa del 
lamento universale la i. r. Delegazione diede incarico al 
dottor Aprilis di riferire nel proposito, e l'esimio profos­
sore nel suo Rapporto :incÌ5o questo periodo. "Possano 
• gli empii con saórillzii ospiatorii calmare il-giusto sdo-
• gno dei Fauni dello Driadi, delle Amanadriadi converse 
» ini pioppo sulla sponde dell'Eridano. » E un aggiunto 
dell'i, r. llfflao delle Pubbliche Gostruzìoni clie venne 
mandato sub luogo a constatare'il fatto, cosi gb espresse. 
• lo farci faro una, passeggiata ài promotore (lei taglio di 
» di quello pianto a spallo: igniude unto di mieto sul 
» meriggio a sole di luglio.» 

Domando io sa perinliassare poche continaja di fiorini sia 
permesso ad un Municipio di privare la sua popolazione 
dell'unico passeggio ombrato che abbia oltre mura? 

Chi avrebbe potuto "supporre che, nell'idea di lucro 
tanto mescbino per una intera citt.à, si movesse guerra al 
pili bel ornamento del viale Poscolla rinnovando la strage 
letale del 1827, privando i cittadini di una ombra riòroa-
tiva e salubre? 

T. VMIU. 

OLINTO VATRI Redattore responsabile. 

Presso irsoltoscvilto tì'ovasi deposito di 35®ÌL-

I » I ® l . i A I ì ' F I W t ì " ' ® al prezzo di "L. 17,03 
per ogni cento hbbro grosse venete od °L. 20: — 
per ogni l'unti 100 di Vienna. 

• IfoiineMie» ©eliiavl " 
Borgo-Grazzano C N. 363 nero. 

Col giorno di Luricdì l5° corrente :verrà riaperto' 
ibJondaco A. Ì^HMJMI ih: Odine piirJa'verii^itó 
delle merci per :Sti'àlciò,;a pi'Ozzi Mi.. :: 

Essendo il negozio benrtórnito fdl'mei'ci p(!r 
r attuale Stagióne recentemehlo'ritii'atb 'd'alle fab­
briche, i signori riciirrenli troveranno scelto àssoi'-
timetito e prezzi di tutta convenienza. " 

Udine 13 Maggio Ì8G5 : : * ' * , , ' " " " , , 
Per la rapprcseiitanjifi siabìlc dei creditori 

della ditto-A. HEIMANÌVÎ  : • ;-: 
H C&miiliiidfin ÙkithtulD , 

GIACOMO D.r SDMEDA Notàio: 

A V V I S O 
La Farmacia Pabris iti Uditte tiene Grari.de De­

posito (li Z o l f o macinalo e sublimato per uso 
dello pianto: Vinifero proveniente: dalla':Rortiagna, 
Sicilia 0 Francia a prezzi inferiori'.a fiualunquò 
altro'venditore di Zolfo., - , ' : '• ' : ' ' :" '•*'•:=:; 

Alla stessa Farmacia si ricorro lìer avere.; S i l i l -
g l i e t t c garantito per l' effello del Dlpósilb 
M a l l»s«à «li T r e v i s o - ; pérJ'^OIlé;<li 
Mei'lilKK® genuino semplice e comHiMb •ài 
ferro tanto in bottiglie:-originali corno abideitSglio; 
per S t t l s a | » « r i ^ l i a dicscelIenteiqBalità;;per 
i specifici depuralivi del sangue del «ldW.!li'l% 
K . o i l c r • di Gratz ; pel l l o o l l tà f l 'é fc* 
t « « i ' di Parigi; per lo polveiiSeidil-selllIoiI 
di Vienna genuine; per tulle Io acque minerali 
medicinali ; per i prodotti chimici farmacenlici in 
genere, ed in fino per C i n t i clasticis di eMia 
ombelicale ed inguinale, e così pure: 'per^tutli gli 
oggetti di gomma elasticaln seta, filo, cotbtt(j%c. ecc; 
per uso di Chirurgia e d'Ortopedia delie: piìt; ri­
nomato fabbriclio Francesi e Tedesche.:: ov;:::;; 

Il fmniw^siarRmviétapio 

~"f rOR-Ol'IiUf ̂:: 
. . • , O S S I A : • -,' ;-.- , - „ , . ' - . , 

ZOLFO SUBLillATf 
trovasi anche quesl' anno vendibilò:presso là Ditta 

Su aidlMc K « r g « JP«seoileIl..'a'»8'':roisgio 

al prezzo di austr. Lire 24 per 100 libbre 'gitMp, venete, 
franco d'imballaggio e con s c o n t i prtiporziònjil'i pei riven­
ditori ed acquirenti di Partito'grosse. ,. , : ' : 

il successo che ebbe qdPSta qualità .r preferenza: di 
qualunque altra per tre anni consecutivi (|uinoÌ: Friuli, e 
pili ancora nelle Provincie di IJ'arto'va, : l Ì ìaMtoVa, 
yi |eiro0si_o del 'l''lrml« i i t s i l tah®, rendo'supprffua 
qualùnque raccomdndaziono ulteriore; si trovi però-nocpé-
sario di avvertire, che i soliti: paccbi. (la Ubro 12 ' / j . " 
così pure i sacchi da libbre 233: saranno rnuniti: di corri-
spondento etichetta delia suddetta Ditta | » e | ' i « M Ì » è -

tììva g l i a9»«aéi étié f « è e r o I' a m i » 
$ie«»i'̂ w é4»l «Il l e i iiattne e c o i , Alitollio .i|ÌÌ 
,Kwìfu , isnl^Iiinatw, swltlliìiio <etc. a i tnl l» 
c a i o d a a l t i ' i -veùcìitni'I t1i-:Xólfo inti-
eiiiatffi cwasiiiiiMe. 

l ì ' A i » I P I € S I ® M A P ® ] | : - :: ;'• ^ 

il ]:iacovolo ed ameno CJastelIo d t l*i'ttini»eP« a 
un' oradistante da Udine nella pittoresca:e ridénto posizione 
dello coHine alpestri con lo comodila tutte.ài una grossa 
famiglia o fontana o pozzo e comodissimo strallo sei'vibife 
ancora por s iatoi i imaei i t i «Il c o n v a i c s o e n a a 
civili 0 militari.' . : ' 

Per applicarvi conviene dirigersi da! :,sig. NATALE'MER­
LUZZI in Udine. ; , , / ; -• . ,\, 

l a Caisa iu €ain|ior<»i>ini(l«. 
ove venne stipulalo il famoso^ Trattato di pace del 

1797 : :,\i : ' , : . , •„ ; , . 
Per lo trattativo è incaricato il sig. N. MEBLUZZI di 

di Udine. ' 

Udine, Tipografia Jacob & Colmegna 


